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Presentazione

Il testo Otturazione del sistema canalare rappresenta 
una preziosa guida per il professionista che intende 
approfondire le proprie conoscenze sui materiali a di-
sposizione per una procedura assai comune, ma che 
non va mai sottovalutata.

È importante infatti conoscere a fondo le caratte-
ristiche biofisiche, le proprietà di interazione con il 
materiale biologico, le corrette modalità per l’utilizzo 
e le precise indicazioni dei molteplici materiali e di-
spositivi esistenti sul mercato, al fine di scegliere con 
cognizione di causa e fornire al paziente un tratta-
mento appropriato, in grado di durare nel tempo. Al 
tempo stesso è importante saper gestire senza indugio 
e in modo efficace tutte le possibili complicazioni che 
possono verificarsi, associate ai vari materiali.

Il testo affronta tutte queste tematiche in modo 
esaustivo, assai dettagliato, e al tempo stesso gradevo-
le da leggere. Le informazioni non sono solo elencate 
ma spiegate e discusse con un linguaggio chiaro e di-
dattico, volto a istruire e guidare l’odontoiatra.

I frequenti cenni storici presenti nei vari capitoli 
costituiscono un piacevole valore aggiunto che aiuta 
anche a comprendere meglio l’evoluzione dei bioma-
teriali e a spiegare le modifiche nelle tecniche e nei 
protocolli. Spesso tali modifiche nascono dall’osser-
vazione di difetti, errori, problematiche riscontra-
te nel quotidiano utilizzo dei materiali e strumenti 
disponibili, che aiutano a porre obiettivi mirati per 

le future ricerche sui materiali innovativi, al fine di 
formulare linee guida sempre più efficaci, predicibili, 
nonché a basso rischio e basso costo per il paziente.

Infine, l’iconografia è ben scelta e ben equilibrata, 
in perfetta sintonia con il testo, un sapiente mix di 
immagini “storiche”, illustrazioni chiare ed esplica-
tive, ed immagini cliniche e radiografiche di qualità 
professionale.

In conclusione è sicuramente un testo che consi-
glierei sia agli odontoiatri giovani, come manuale in-
dispensabile per la corretta scelta ed esecuzione delle 
procedure di otturazione canalare nelle più disparate 
situazioni cliniche in cui ci si può trovare, sia ai meno 
giovani che, oltre a ricevere un prezioso aggiorna-
mento, potranno anche ripercorrere le tappe dell’evo-
luzione di queste tecniche, che magari hanno vissuto 
in prima persona.

Un sentito ringraziamento al Dott. Mauro Ventu-
ri in primis, e agli altri Autori, per aver raccolto in 
questo prezioso volume, e messo a disposizione dei 
colleghi la propria esperienza e competenza in questa 
intrigante e tutt’altro che banale materia.

Prof. Massimo Del Fabbro
Dipartimento di Scienze Biomediche, 

Chirurgiche e Odontoiatriche
Università degli Studi di Milano
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